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La questione ippica in Italia mossa c sostenuta da gran 
tempo con argomenti di economia sociale e commerciale, 
e fatta ora più vìva dai continui Ijìsou-ju dell'Armata, ha 
vivamente richiamato l'attenzione di molti stimabili \e- 
terinari, amatori e ippofili che variamente disputando fra 
loro su tale proposito hanno affacciato e sostenuto non 
poche e belle idee intorno al miglioramento equino. 
Non pertanto uìun d' e^si, per quanto mi pare, ha però 
fin qui presentato un piano determinato, e quel che più 
monta presto attuabile per impresa di tanto interesse. 
Io quindi minaccio ardito di esporre alcuni miei pensa- 
menti su questo soggetto, che spero potranno esser presi 
in qualche considerazione (1). 

Ammesso che il E. Governo con l'importazione di un 
mediocre numero di esteri riproduttori abbia addimostrato 

(1) Con piacere pu bùi) eh Limo questo scritti inibitori dall' egro gin 
''rottigli re Veterinario di Firenze Dottor Rigoni sopra un argomento 
rosi iitiprtimfi', ,• sul (juni,; abbiamo cercato tare seri studi. Lo pub- 
blici li,-,™ hi-ciii u'ilo |jii'n;i Jjlioriìi iilid sue opiniaui su tal riguardo. 





d'essersi tatto cunstin di-i bisogni maturi ili elio per inten- 
tare questo miglioramento necessitano, e riteueiìdo che 
non risparmiera ulteriori e maggiori siienfi/.i raggiun- 
gere il propostosi fine, nostro scopo dovrebbe essere ora 
quello di porgere sani consìgli onde l'impianto possa riu- 
scire alla nazione in un tempo più prossimo possibile pro- 
fittevole. 

Onde ciò conseguire, in primo luogo io mi diparto 
dalla massima generale, cioè che nelle grandi imprese più 
facilmente si raggiunge la meta con graduato passo, che 
col demolire affatto mi caos esi^lenfo per ricostituirvi so- 
ora un edifizio del tutto nuovo e colossale. 

Infatti come nessuno può mettere in dubbio la marea- 
issinia decadenza che hanno subito le razze tutte della 
lastra Italia, in pari modo ancora è da ritenersi che noi 
on siamo privi affatto di buoni elementi capaci, con la 
azienza, intelligenza e cura, di arrecare alla nazione 
itili, certi o ottimi resultati. 

In questo intendimento, se non potremo ben tosto far 
prosperare le nostre razze Cavalline per riconduce alla 
primiera floridezza, dovremo però contentarci di ricom- 
porle almeno in un tipo corretto onde i prodotti possano 
servire con adequata attitudine ai molti e variati servigi 
cui le esigenze della nostra presente condizione ceonomico- 
poli ti co-soci ale debbono esigere. 

Mosso da questo fine che per me calcolo in questo mo- 
mento più che sufficiente, e senza entrare in tante dispute 
in una sì difficile materia, e avvalendomi delle opinioni 
di valentissimi ippofili, io tento di affacciare alcune basi 
che potrebbero servile di punto di partenza ad una di- 
scussione per la compilazione di un piano organico rego- 
lamentare; ed a queste io faccio tener dietro i generali 
principi scientifici di Zootecnia i quali ci dovranno es- 
sere di scurta nella scelta degli elementi riproduttori e 
miglioratori. 

A due quesiti pertanto io propongo riferire il mio dire : 
a) Come si possono organizzare gli elementi ripro- 
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tmttori che devono servire al miglioramento delle razzo 
Befanie in Italia ; 

b) Come si debbono scegliere e accozzare gli elementi 
per farli prosperare. 

1. " Primieramente sarei por ritenere che le industrie 

deve clic proteggerle, perlochè il Governo medesimo do- 
vrebbe Mulo rimanere come si ò obbligato, e per un pe- 
riodo di diversi anni, a coadiuvare con tutti i valevoli 
mezzi questa intrapresa. ^ 

In queste intendimento, senza occuparmi che tale coa- 
diuvandone provenga o dal Ministero della Guerra, o da 
quello di Agricoltura e Commercio, solo affermo che cre- 
derei indispensabile elio la diseipliim, il custodi mento, la 
sorveglianza tutta del servizio fosse esercitata militar- 
mente. E siccome Y amministrazione dei depositi stal- 
loni fece passaggio in questi giorni dal Ministero della 
Guerra in quello d'Agricoltura e Commercio, così ora io 
non vedrei altro compenso che di tentare di conciliare la 
cesa perchè il personale fosse mautenuto militarmente, 
almeno per un dato tempo fine a che stabilmente si po- 
tesse in altra guisa supplirvi. 

2. ° Il Ministero d'Agricoltura, a eui ora è affidata la 
Direzione degli stalloni nazionali dovrebbe eleggere nel 
suo seno una Commissione compi sfa di persone assoluta- 
mente versate per cognizioni pratiche e teoretiche della 
pmlita /(micenica, alla quale ( 'onimis.-ioiic dovrebbe es- 
sere riservata la discussione e la deliberazione della som- 
ma delle cose e di tutto quelli' inferenze relative al buono 
.■imbuivi! In di un regolare servizio inerente al migliora- 

3. ° Al seguilo di questa direzione generale, io propor- 
rei che fossero creale sei oppure otto sotto Direzioni e 
repartite in localitii proprie all'allevamento equino, e vor- 
rei che queste fossero composte di persone non solo ver- 
sate nella scienza teorico pratica della Pastorizia, ma più 
specialmente dovrebbero essere questi individui versatis- 



simi in cognizioni ireniche locali. A queste so 
dovrebbe essere appoggiato lutto l'incarico di proporro a! 
Ministero quanto (li meglio fosse sempre possibile tentare 
pel miglioramento e perfezionamento dell' allevamento 
equino in quella stessa provincia; e in una parola esse 
sotto commissioni dovrebbero essere responsabili fra Pro- 
vincia e Governo. 

4.° H goverm.), presti cognizione del numero approssi- 
mativo dello giumente di tutto lo stato, il clic potrà re- 
sultare da tante abbozzale e anco in qualche modo spe- 
cificate statistiche riméssegli dalle sotto Direzioni, dovrà 
provvedere un numero sufficiente di riproduttori distinti. 



rezioni venissero a proporgli. 

Quindi sarei di parere che questi stalloni fossero di- 
stribuiti in vario modo. Prima di tutto, essendo da rite- 



eho hanno incontrata fino a qui i proprietari di razze per 
acquistare con loro relativa economia esteri riproduttori; 
e con intendimento di porgere occasione ai coltivatori me- 
desimi di dare la monta allo cavalle delle loro razze liei 
modi da essi creduti più confacenti nell' intento di otte- 
nere dalle razze libere un minor numero possibile di ca- 
valle sode, io sarei a proporre, dico, che a tutti i grandi 
coltivatori i quali facessero domanda iti Ministero e die 
da questo i postulanti fossero riconosciuti per probità e 
moralità idonei, l'usse rilasciato a tutto loro carico e per 
un numero di circa 30 cavalle un stallone atto por quelle 

Questo stallone avanti di essere rilasciato al proprie- 
tario della razza dovrebbe essere marcato a fuoco con nu- 
meri progressivi in una qualche parte del corpo come nel 
collo, alla coscia o alle spalle, e ritenuto quindi il rela- 
tivo nazionale. 



11 coltivatore per compensare il R. Governo del favori', 
ricewito, entro il t.|iiint(> o sesto anno decorrente dalla con- 
degna fallii, dovrebbe rilasciare dalla sua razza due, quat- 
tro o sei poledri meticci {numero da stabilirai a seconda 
del valore dello stallone da consegnarsi) a favore e a scelta 
del lì. Governo medesimo e per ciascuno stallone ricevuto. 

Per garantire quello co ritraiti! il er; Lavatore, «fjn segna- 
tario dovrebbe dare al E. Governo le più ampie garanzie, 
perchè anco per causa di qualunque disgrazia siano al 
R. Governo medesimo consegnati i pattuiti poledri. Un ap- 
posito regolamento nel mentre che stabilirà le norme da 
seguirsi, potrà anco delucidare e modificare questa som- *. 
maria proposta accennata anco noli' intendimento di eco- 
nomi;! pel R. Governo, economia che verrebbe a resultare 
in vista dello sgravio del mantenimento di questi stalloni, 

5. " Non vorrei che la riunione dir irli sfullom òjsse trop- 
po numerosa, ma quando per rag-ioni speciali non piacesse 
ripartirgli in piccol numero come da G a 10, perchè ser- 
vissero alla monla dello giumente in una data zona, do- 
vrebbero allora eccedere il meno possibile queste cifre, e 
bramerei che fossero situati più presso che si potesse a 
quelle località dove gli stalloni hanno da funzionare. 

6. " Oltre a procurare otlinii spilloni sarei di parere di 
por mente anco alle giumento; e a questo scopo siccome 
non può aggradire un regolamento formulato in modo da 
esigere por un prolasso di anni clic le femmine di adequate 
forme g più che altro le meticce siano riserbato come 
primo intento alla riproduzione, vorrei però che questo 
regolamento elargisse ampiamente e con tutti i mezzi 
possibili di emulazione e di in '.eresse nei privati possidenti, 
nei coloni, e negli allevatori tutti onde eccitarli a tenere 
femmine da corpo, e larghissime ricompense poi io vorrei 
ohe fossero proposte a coloro che se le provvedessero 
dall'estero. 

7. " In questo intendimento, e per riparare anco in 
parte alla deficienza non che per arricchire le nostre con- 
trade di una promiscuità di più confacenti forme di giù- 



mente, io sarei a proporre che anco il lì. Governo dovesse 
pollare ii ] in >w al,..' iv dall'.jslero t'erti tipi di femmine delle 
nostre più adatte ad alcuni speciali servìgi, come per gli 
attiragli, c per le artiglierie. 

Queste giumente potrebbero esser consegnate ad alcuni 
f.uv.di- ;t*iii.U <-4iiT.il- fi .iì !■ .■*<■]■ ■) pr?» ipnii 
della riproduzione, e con l'obbligo che entro il quinto o 
sesto anno restituissero al E. Governo un prodotto, e quan- 
do la cavalla rimanesse infruttifera, il consegnatario do- 
V8BB8 pagare la metà del prezzo stabilito della giumenta 
medesima. 

So al dispendio che il R. Governo incontrerebbe per 
l'acquisto delle giumente non riuscirà proporzionato il 
noni ponsò che esigerà dairìi allevatori, questo scapito lo 
troveremo invertito in tanto utile e versalo nella nazione. 

8. ° Neil' impianto piuttosto lato e sollecito che dovreb- 
besi dare al miglioramento e all' aumento dei prodotti 
equini, siccome lo scopo principale riguarda il ministero 
della guerra, per raggiungere quest'intento più presto 
che fosse possibile, proporrei che ad un certo numero di 
coltivatori i quali presentassero un cavallo maschio, ido- 
neo pel servizio militare , fosse rilasciata in cambio una 
cavalla atta alla riproduzione, : iO^siliil tnonte di razza non 
indigena, o almeno elio fosse ili ottimi requisiti presumi- ■ 
bili per ottenere prodotti per le armi di Artiglieria e Treno, 

9. " Proporrei ancora che quando il Ministero della 
guerra deliberasse mettere in piede di pace special i-icnte 
le artiglierie e Treno, invece di consegnare cavalli in ge- 
nere per servizio della Agricoltura, dovesse nella scelta 
aver dì mira giumente die fodero alte alla riproduzione, 
e queste dovrebbero essere consegnate ai coltivatori equini 
con l'obbligo di restituire al Ministero medesimo, nel tem- 
po richiesto, un poledro, oppure un cavallo atto al servizio 
militare, ovvero la giumenta istessa quando fosse rimasta 
vuota. 

10. Vorrei inoltre che per far nascere una uobil gara 
di onore e di interesse nella coltivazione e allevamento dì 



animali equini, fossero istituiti inultissimi premi di onori-, 
ficenza e pecuniari a titolo d' incoraggiamento , e questi 
premi dovrebbero essere stabiliti 

Come premi Nazionali, e 
Come premi provinciali. 
Ài premi nazionali potrcbber prender parte tutti i col- 
tivatori e allevatori facendo mostra dei loro prodotti a se- 
conda delle clmsìficazioni di inerito relativo assegnato 
nelle prandi esposizioni. Ai premi provinciali non dovreb- 
bero prender parte che quei coltivatori e allevatori di una 
data provincia. Il titolo del premio dovrebbe essere stabi- 
lito nei prodotti meticci 

Per i Cavalli da Lusso, 
Per. i Cavalli da servizio militare. 
Per i Cavalli per gli usi domestici. 
Se fra i premi io non novero per ora l'esperiinenfu e 
la gara delle corse, (mezzo efficace per certo per stimolare 
il perfezionamento delle razze equine) lo si e perchè io 
credo che ora non occorra pensare 4 nelle nostre razze al 
pedo/ ion;; mento di lusso, ma siblienf necessiti un impianto 
per supplire sollecitamente al numerario e alle forme di 
prodotti confaceli ti agli usi e ai bisogni della nazione; e 
quell'assegno che a questo intento si vorrebbe ora desti- 
nato, vorrei piuttosto che fosse versato uell' acquisto di 
giumente, e di un maggior numero di esteri e buoni ri- 
produttori. 

11. 0 All'oggetto, che la nazione possa arrivare a pos- 
sedere in proprio ottimi l'ipi-odutluvi, io proporrei d'impor- 
tare fin d' ora da razze ben costituite e confermate una 
quantità di Cavalle, con relativo numero di stalloni (come 
ad un dipresso cento Cavalle e sei stalloni) gli uni e le 
altre prescelto con intento di ottenere riproduttori confà- 
centi alle variate nostre esigenze ; e di questi elementi 
vorrei fosse formata per conto del R, Governo una razza 
da coltivarsi in quella provincia che per pascoli e per 
adattata località sarà creduta più confacente. 

Con questo intento dopo quattro o cinque anni noi po- ' 



iremmo possedere riproduttori bastanti por rimpiazzare i 
morti e i riformati nei diversi depositi di stalloni; non 
(inderemmo più incontro a perdite nella importazione degli 
esteri riproduttori; ed economizzeremo omp'essivaniente 
in un periodo di tempo forti somme di denaro. Inoltre gli 
stalloni cosi ottenuti sarebbero acelimatizzati, oi darebbero 
sicurezza della loro provenienza, e potendo essere sotto- 
posti alle continue osservazioni e agli esperimenti della 
monta, non fallirebbero per la freddezza, o perla troppa 
ardenza, non eli? por dite; ti di animo e di corpo, al loro scopo. 

Oltre tutte quelle ainpliazioni che una discussione do- 
vrebbe formulare, questi pensieri medesimi dovrebbero es- 
sere dilucidati da apposito regolamento. 

Data in tal guisa una idea general issi ma del conio a 
parer mio dovrebbe muoversi l'impianto per l'organizza- 
zione della riproduzione equina in.Italia; fa d'uopo adesso 
dire qualcosa del come si debbono scegliere e accozzare 
gli elementi riproduttori per intentare un sollecito miglio- 
ramento nello nostro razzo Cavallino. 

Questo tema se si presenta difficile a sciogliersi rela- 
tivamente dio condizioni eiie esperebbe una sola provin- 
cia, assai più difficile e quasi impossibile io credo ebe 
possa addivenire quando in un modo assoluto e anco ge- 
neralo volessimo stabilire dello massime positive. Perlochè 
invece dì indagare con cognizioni pratiche il mezzo da 
adottarsi, io credo più confacentc ricorrere a prender co- 
gnizione delle basi fondamentali ebe la scienza zootecnica 
ei somministra, in quanto che ritengo elio con tal guida 
noi arriveremo con maggior sicurezza, più facilmente e più 
presto a comprendere quello che siavi da risolvere, invece 
di ricorrere :u\ invocare b> sol:! e pura praticata esperienza. 

Infatti i precetti Zootecnici ci dicono che in tre modi 
si possono generalmente formare e perfezionare le razze 
Cavalline. 

1." Con l'importazione ne] paese d'individui maschi e 
femmine di una razza si ramerà ohe abbia le qualità che 
si richiedono: 



2. ° Con incrociare le razzi? indigene con una straniera, 
o due straniere che abbiano le qualità che si richiedono: 

3. ° Con perfezionare la razza indigena per sé stessa, 
come suol dirsi dentro e dentro o in e in. 

Quantunque conosciuto il triplice modo per migliorare 
le razze Cavalline, ciò non è perii su (furiente, in quanto 
che la scenza e la pratica rigorosamente ci ingiungono 
inoltre, e come cosa essenzialissìuia, di stabilire primiera- 
mente lo scopo che il coltivatore si prefigge ottenere nel 
miglior'! mento equino, stabilito il quale potrà prescegliersi 
dipoi quello fra i sistemi che più convenga adottare; ma 
perù tanto lo scopo prefisso non che il sistema da adot- 
tarsi, e indispensabile che siano subordinati relativamente 
alla condizione del clima e dei pascoli ove si vuole ten- 
tare il miglioramento della razza o dei singoli individui. 

In fatti e evidentemente dalla esperienza addimostrato, 
che certi tipi di animali prosperano più favorevolmente 
in dati luoghi che in altri ; e a conferma di ci6 e più pre- 
cipuamente polla fertilità del suolo, fa d'uopo apprezzare 
la marcata influenza elio essa esercita tra specie e specie, 
non che la differenza che arreca negli individui stessi di' 
una medesima famiglia di animali. 

Infatti l'esperienza ha ormai constatato che quantun- 
que il miglioramento di ogni razza di animali provenga 
dalla somministrazione di vitto sano ed abbondante, pure 
questo vitto fa d'uopo ohe sia anco confaciente ed omo- 
geneo alle singole razze, in quanto che è addimostrato 
che, se per la specie bovina basta per migliorarla di tra- 
sportarla da un terreno magro in un suolo grasso, e che 
produca piante fertili e sugose, nella specie cavallina ad 
esempio questa regola generale soffre la sua eccezione. 

Infatti se nella razza cavallina ci proponiamo ottenere 
nobili destrieri destinati a soddisfare al lusso, o se si vo- 
glia, ottenere certe qualità speciali e certe volute forme, è 
addimostrato che dà un alimento troppo pingue, e da pa- 
scoli troppo grassi queste razze ricevono deterioramento. 

Stabilito questo confronto, non che ritenuta ed apprez- 
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Zilla l'importanza massima che le posizioni topografiche 
per rapporto a clima e ai pascoli esercitano sopra i be- 
stiami b genere, non elio piil marcatamente influiscono 
nella specie equina, ci formeremo ora ad esaminare i tre 
mezzi ohe la Zootecnia ci offre per migliorare le razze 
equine, onde prescegliere quello clie per noi possa essere 
più con facente. 

Perlochè si erede forse ottenere il nostro intento con 
la importazione di intiere razze straniere ? Si vogliono, 
ovvero si possono migliorare i nostri clementi fra loro? 
Oppure si vuole migliorare le nostre razze cavalline con 
l'incrocia mento e importazione di riproduttori? 

In verità il primo metodo sarebbe il più sbrigativo per 
giungere a possedere razze ebe corrispondessero al nostro 
intento, ma però trattandosi di generalizzare V importa- 
zione nel nostro territorio di razze intiere, oltre essere 
questo sistema troppo costoso, potrebbe anco col tempo fare 
abortire il nostro scopo inquantoehe sottoponendo gl'indi- 
vidui di una razza sotto l'influenza di circostanze diffe- 
renti da quelle sotto le quali ha prosperata, di generazione 
in generazione verrebbero a perdere quei caratteri pri- 
mitivi, e gli esteri elementi verrebbero più o meno ad 
assomigliarsi agli indigeni. Però quando piacesse esperi- 
mentare come cosa privata anco questo sistema, farebbe 
d'uopo trasportare la razza straniera da un paese impor- 
tandola in un luogo possibilmente analogo per il clima, 
per suolo e sue fertilità a quello da dove gli elementi 
venissero esportati. 

11 perfezionamento delle razze per se atesse si ottiene 
con l'accoppiamento degli individui dei due sessi scelti 
dalle indigene già costituite aventi tutti quei requisiti per 
il fine che il coltivatore si prefìgge. Questo sistema sarebbe 
il più certo per la riuscita dell' ine roeiamento, e della in- 
troduzione d'intiere razze estere. Infatti le più belle razze 
debbono la loro origine a questo sistema, e ne abbiami 
l'esempio nei cu valli inglesi da corsa, e nello razze orien- 
tali. Però fatto riflesso, si può ritenere che l' importazioni 
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e l'introduzione d'intiere razze straniere per il tornaconto 
non può essere per noi almeno non avendone per ora con- 
faeente; e d'altronde non avendo elementi, o almeno suf- 
ficienti, por perfezionare le nostre razze per se stesse, 



tiensi ira prodotto che nel medesimo tempo ha in se gli 
elementi del padre e della madre, e l'esperienza ci garan- 
tisce che l'i «crociamento è uno di quei mezzi che quando 
sia bene applicato produce effetti eccellenti; messo in pra- 
tica però senza fondato princìpio, senza determinato scopo, 
praticato insomma senza ragionata cognizione dì cansr 
oltre distruggere i buoni requisiti esistenti nei due ele- 
menti, può ben anco aggiungere ai difetti esistenti altri 
più gravi. 

Perloche ò della massima importanza conoscere gli ef- 
fetti del l'incroci amento, i casi dove e utile, ed ìì modo di 
mandarlo ad effetto. 

Con l'accoppiamento di due elementi di razza diversa 
noi ottenghiamo un prodotto che prende il nome dì me- 
ticcio, incrociata.. :-'hi : /uc dimezzato. 

L'esperienza ci dice che il meticcio trae ordinariamente 
dal padre per tutta la parte anteriore, non che per la du- 
rata, la sobrietà, la solidità delle gambe e del corpo, l'at- 
titudine a tollerare lunghi e penosi lavori — dalla madre 
ritrae la parte posteriore comprese le gambe, e inoltre la 
forza, l'energia, la vivacità, il carattere, e soprattutto per 
la statura. E noto che le femmine tengono più dal padre, 
ed i maschi dalla madre, È certo che quello che fra i ge- 
nitori appartiene ad una razza più costituita , ordinaria- 
mente l'elemento di quello prevale nel meticcio. Infine poi 
gli incrociamenti si fanno ordinariamente con i maschi di 
una razza ben perfezionata e costituita con femmine di 
razza volgare indigena; e quando volessimo fondere una 
razza nell'altra, si accozzino di nuovo le femmine meticcc 
nate dal primo inorociamento con un maschio della mede- 



sima razza del padre o col padre istesso, e proseguendo 
un tal modo fino a dodici in quindici generazioni, in allora 
si giunge per certo a non riconoscerò pili la razza per- 
fezionata dal tipo perfezionatore. Una massima generale 
poi occorre osservare negli iiiorociameuti, quella cioè di 
non accoppisi™ l'iizzn troppo diverso nella taglia, nelle 
forme e noi caratteri particolari. 

Stabilite questo massime generali tolte dalla scienza 
zootecnica, per divenirne all'applicazione, ini sembra che 
occorra attentamente studiare quel partito ebe possa con- 
venirci dì abbracciare. 

Ritenuto come si è detto altrove che la condizione 
della produzione cavallina in Italia non sia in uno stato 
deplorevole ma di continuo deterioramento, con questa 
sentenza emessa da tutti e conservata dagli stessi ippo- 
fili, nel mentre clic essa viene a constatare- un fatto del 
decadimento, non nega però che noti sussistono fra noi 
gli elementi per ottenere un favorevole resultato, ed è in 
vista appunto di questo raziocinio che io mi fondava a 
ritenere come ritengo che per ora si debba pensare più 
precipuamente a migliorare le nostre razze, e a provve- ' 
dorè perchè si aumenti il numero dei prodotti. Questo 
duplice intento noi lo potremo raggiungere in tre modi. 

1. Pef rimediare al difetto della quantità dei prodotti 
che si verifica in tutta Italia, noi potremo aumentare il 
numero di buone e confa eie siti giumenta importandone 
anco dall'estero. — 2. Per rimediare al difetto, sia per 
la taglia, sia per la esterna conformazione, vieteremo ri- 
gorosamente clic gli stalloni governativi montino cavalle 
le quali non posseggono i voluti requisiti. — 3. Infine 
per ottenere buoni prodotti farà d' uopo importare ottimi 
e eonfacenti stalloni tolti da razze ben costituite e con- 
fermate. 

Per devenire alla scelta degli elomenti maschi e fem- 
mine riproduttori, si può ritenere che trattandosi di giu- 
mente siano esse da prelevarsi fra le indigene, non che 
da importarsi dalle razze, molto più non avendo noi mira 



di costituire razze nobili e dì lusso, io credo che In scelta 
di esse non possi) punto inibii razzarci, in quanto che sap- 
piamo che gì' incroci a menti si fanno con huoni riprodut- 
tori o con giumente di razza ordinaria, perlocehè quando 
noi abbiamo nelle giumente le desiderabili buone e ade- 
quate forme per la taglia e per la corporatura, io credo 
ripeto che non occorrono altre serie investigazioni. 

Per devenire invece alla scelta di buoni riprodultori , 
essa è cosa immensamente più difficile e nello stesso 
tempo imbarazzante, in quanto ohe gli stalloni non si 
possono prendere a caso, nè tampoco si può stabilire nel 
dipartirsi una idea nè un tipo assoluto e generale. 

Però sappiamo che i riproduttori devono essere scelti 
o da puro sangue, o provvedenti da certi tipi o da certe 
razzo bene costituite e confermate. Inoltre poi questi tipi, 
scelti come riproduttori, fa d'uopo clic siano capaci por 
corri sponde re, allo scopo clic ci pivfi^'giiuiio ottenere, e re- 
lativamente ai requisiti delle giumente, che possono sob- 
barcare alle rolli] ii ioni UqiL'Liratielie per il diluii ed ì pascoli 

di quelle località dove si vogliono effettuare gli alleva- 
menti ; queste condizioni tutte, ma più specialmente le 
rosmieo-ielluriohc ed igieniche nei sappiamo quituta poten- 
za esercitino nelle singole razze, ma più specialmente nel- 
l'allevamento delle razze cavalline. 

Infatti la storia naturale ci afferma che il tipo primi- 
tivo del cavallo è l'arabo, e che tutte le trasformazioni 
subite nelle formo dalle svariatissimc razze di tutto il 
mondo esse non sono che modificazioni ricevuto da secoli 
in forza appunto di variante posizione topografica, e di 
incuria o male intesi incrociaincnli. in conseguenza di ciò 
quanto più ci avvicineremo con gli elementi riproduttori 
e miglioratori il qne] sempre esistente primitivo tipo, più 
noi otterremo un favorevole e costante resultato. 

Nel divenire a formulare un concetto intorno alla scelta 
dei maschi riprod littori, non credasi però che io intenda 
di prescegliere di botto e per tutte le nostre provinole il 
puro sangue arabo come unico riformatore per tutte le va- 
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rifilo nostre razze equine, ma però io accenno ciò soltanto 
come punto di partenza, sì per prediligerlo direttamente 
per alcune località, come perchè per altre si deliba faro 
limetta di intimi ri pruduti ori proveniente da i'hkzo dalle 
quali si sappia ohe l'immcglia mento costituito di esse, sia 
assolutamente provenuto da sangue arabo. 

In tal guisa pensando, attese i pascoli, il clima, e la 
posizione topografica, non saremo per prescegliere mai il 
puro sangue arabo per le giumente stanziate in ubertosi 
pascoli riMjondiiuti grassi e sugosi coni;' sarebbero quejrli 
delle pianure Lombarde, l'iomontesi, Cremonesi, Genovesi, 
ec. ma a modo di esempio l'arabo non Io crederei disdi- 
cevole in alcune provinole Napoletane, e giù giù lungo 
le coste o le aride pianure del mediterraneo dove però l'a- 
gricoltura non avesse ancora prosperato in modo da ren- 
dere specialmente con l'irrigazione quei pascoli sugosi ed 

Dipartendosi in tal guisa a riflettere, io credo che per 
le diverse sotto direzioni non possa ri uscirò difficilissima 
cosa indagare l'accozzo clic occorrerebbe per scogliere l'e- 
lemento miglioratore in ciascuna nostra località, l'erloehò 
quando esse abbiano ben formulato lo scopo da ottenersi 
dalle giumente, non ohe ben considerate e comparato le 
posizioni top ograti ohe relal i vomente al clima e ai pascoli 
da dove s' intende esportare per importare i riproduttori, 
la scelta poi di essi non può cadere che o sull' arabo di 
sangue più o meno puro, o sulle razze ricostituite o con 
esso da lunga pezza migliorate, come ad esempio sareb- 
bero le razze au^rio-notiiiaude, anglo-francesi, anglo-bivtone 
e aiiglo-navarrine e così noi per migliorare e perfezionare 
le nostre razzo ricorreremo sempre più al sangue orien- 
tale,emai inipiu^heiviiiu riprovai ' ori provenienti dal Nord. 

Ciò risoluto e stabilito sarei per altra parte a racco- 
mandare che venisse formulato per gli stalloni un sistema 
i^'ieiiÌL'o più confacente, e che tendesse a ben mantenerli 
fuori dell'epoca della monta, a ben prepararli per la monta, 
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a conservarli in buona condizione nel tempo di essa , e 
perchè fossero laro usate tutte le igieniche e dietetiche 
prescrizioni allorché l'avessero ultimato. 

Porga il R. Governo tutto il valido sussidio alla na- 
zione in questo interessantissimo e vitale argomento, ed i 
piccoli come i grandi coltivatori mossi dalla emulazione 
c dallo interesse con le loro cure, colla costante perseve- 
ranza conia intelligenza e col tempo, otterranno per certo 
resultati come hanno ottenuto i popoli di molte altre 
nazioni. 

Noi adunque per il momento contentiamoci di potere 
avere fra noi ottimi riproduttori; oltre alla scolta delle 
migliori fra indi^'t'iie sriuaiente , imponiamone anche un 
forte numero dall'estero che sieno idonee per alcuni spe- 
ciali servigli: poniamo mente perche sieno fatti buoni 

ranno provenienti da razze formate di un prestabilito tipo, 
e se questo tipo per conseguenza non lo troveremo per 
ora formante una o diverse razze, né tampoco riunite in 
una sola provincia, varii e molti prodotti però per ragione 
di clima, di suolo, di pascoli e di incrociamenti noi gli 
troveremo in Italia, da dove sebbene sparsi, pure gli po- 
tremo sempre utilizzare ad un più nobile e sfarzoso in- 

Da questi ripara clementi solo col tempo e colla espe- 
rienza noi potremo augurarci di costituire speciali razze 
aventi quello o tale altro tipo, ed infine il migliore svi- 
luppo ed incremento la produzione cavallina lo acquisterà 
da per se, allorché la nazione potrà aprire un valido com- 
mercio entro se stessa, sia riparando alle necessità che 
richiederà coutiiiuamimtf.' l' arma tu, non ohe somministran- 
do cavalli per i bisogni agricoli, domestici, e' sociali. 

Pongo termine al mio dire accertando di avere avuto 
in animo soltanto di esporre alcune basi per iniziare una 
discussione ohe abbia per scopo un progetto su questa 
importante materia ; e se nella scelta dei riproduttori mi- 
glioratori preferii di parlare con massime soientifieu-gene- 
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nera] i-Zootecniche, invéce ili fermarmi in pratiche e det- 
tagliate osservazioni, fu soltanto perchè trovo giusta la. 
sentenza del gran maestro Thaer : — c/te V arte esegui- 
sce una legge data e ricevuta, la scienza invece dà la 
legge. 




Tip. fl*i.i.i 



H ittici 
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